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Signor 

Gianmaria Frapolli 
e cofirmatari

Deputati al Gran Consiglio
Interrogazione 13 gennaio 2016 n. 12.16
Migranti: un nuovo modello di business immobiliare?

Signori deputati,
il Cantone non è proprietario di immobili in cui ospitare i richiedenti l’asilo che la Segreteria di Stato e della Migrazione (SEM) gli attribuisce; il reperimento degli alloggi avviene, di conseguenza, secondo l’offerta del mercato immobiliare ticinese, sulla base delle esigenze numeriche dettate dei flussi migratori, così come secondo la situazione procedurale, dal punto di vista del richiedente, della sua domanda d’asilo.

Al momento dell’attribuzione dei richiedenti l’asilo al nostro Cantone, i richiedenti l’asilo vengono temporaneamente collocati in strutture collettive di diverso tipo: centri gestiti da Croce Rossa Svizzera - Sezione del Sottoceneri, Protezioni civili, pensioni. Successivamente all’emanazione della decisione della SEM, se riconosce al richiedente l’asilo politico oppure l’ammissione provvisoria, questo ha di principio diritto ad un alloggio individuale.

Qui di seguito rispondiamo ai vostri interrogativi.
1. Quali sono i requisiti per poter ottenere una licenza che permetta di ospitare richiedenti d’asilo? In particolare quali devono essere i requisiti dell’immobile e quelli del proprietario per poter ospitare i migranti?

Per quanto riguarda le pensioni, il Cantone verifica che siano state rilasciate le autorizzazioni cantonali e comunali per l’attività di esercizio pubblico. Normalmente l’inizio della collaborazione prevede una fase di test in cui il Cantone valuta la serietà del gerente e dei suoi collaboratori. Superata positivamente la prima fase, inizia la collaborazione che, è bene ricordarlo, può essere interrotta immediatamente in presenza di inadempienze da parte dei gerenti rispetto ai compiti loro attribuiti. 

Le strutture collettive e le protezioni civili sottostanno alle normative previste dalle leggi federali e cantonali per l’abitabilità delle stesse. Non sono previste autorizzazioni aggiuntive per l’abitabilità dell’alloggio per gli appartamenti occupati da richiedenti l’asilo. 

2.
Vengono effettuati dei controlli riguardo al personale che si occupa degli “ospiti”? Sono persone residenti o stranieri? Se stranieri che tipo di permesso hanno ottenuto?

I gerenti delle pensioni hanno la facoltà di gestire i propri esercizi pubblici, e il personale di servizio, secondo le proprie esigenze lavorative; essi sottostanno alle Leggi cantonali e federali in materia di lavoro e stranieri, il cui rispetto è verificato dalle autorità competenti. Il Dipartimento della sanità e della socialità non è competente per svolgere verifiche in tal senso, sebbene, come 


2.

detto sopra, in circostanze note, che palesemente rompono il rapporto di fiducia necessario tra le parti, il Cantone può interrompere immediatamente la collaborazione con il gerente in questione, segnalando eventuali circostanze anomale agli organi competenti.  

Lo stesso livello di autonomia è riconosciuto a Croce Rossa Svizzera – Sezione del Sottoceneri che gestisce due centri collettivi, a Securitas, società di sicurezza che garantisce questo servizio nella Protezione civile di Camorino e a Soccorso Operaio Svizzero che si occupa dei richiedenti l’asilo collocati negli appartamenti.

3.
È possibile avere una lista degli immobili per tipologia (es. alberghi, palazzine, ecc.) e la loro ubicazione?

	ALLOGGIO
	COMUNE

	Rifugio Protezione Civile
	Camorino

	Centro collettivo CRSS
	Paradiso

	Centro collettivo CRSS
	Cadro (Lugano)

	Foyer per minorenni non accompagnati CRSS
	Arbedo-Castione

	Ristorante Notari
	Malvaglia (Serravalle)

	Locanda Ombrone
	Cadro (Lugano)

	Ristorante della Posta 
	Biasca

	Osteria Reginetta
	Locarno

	Ristorante alle Gaggiole
	Gordola

	Albergo Leon d'Oro
	Bellinzona

	Hotel Alba
	Lumino

	Ristorante Ferrovieri
	Tenero

	Villa Marita
	Breganzona (Lugano)

	Ristorante Froda
	Gerra Verzasca (Gerra-Cugnasco)

	Albergo Nazionale
	Biasca

	Ostello Giovanibosco
	Bosco Gurin

	Ostello La Curva
	Cavergno (Cevio)

	Pensione La Santa
	Viganello (Lugano)


Oltre alle strutture collettive sopra citate, vi sono 1112 richiedenti l’asilo residenti in appartamenti a pigione moderata (stato al 07.06.2017)  distribuiti su tutto il territorio cantonale. 

4.
Il Consiglio di Stato ritiene possibile che possa svilupparsi un business, o peggio delle speculazioni, attorno a questo fenomeno, e se sì come intende monitorarlo? Sono già stati presi dei provvedimenti? Se sì quali?

Come indicato nell’introduzione, il Cantone non dispone di immobili di sua proprietà destinati all’alloggio di richiedenti l’asilo e per questo fa capo al mercato immobiliare ticinese. 

Al fine di contenere le spese dell’alloggio, il Cantone ha fissato nel Regolamento concernente le prestazioni assistenziali per i richiedenti l’asilo, le persone bisognose di protezione non titolari di un permesso di dimora, le persone provvisoriamente ammesse e le persone la cui domanda d’asilo è stata rigettata e che devono lasciare il territorio svizzero (del 23 gennaio 2007), i massimali delle pigioni che possono essere riconosciute per gli alloggi individuali (http://www3.ti.ch/CAN/RLeggi/public/raccolta-leggi/legge/numero/6.4.11.3).

In questo senso negli anni sono vieppiù stati rivisti al ribasso anche gli importi giornalieri riconosciuti ai gerenti delle pensioni, che da febbraio 2017 ammontano a CHF 65 per persona. 
3.

Il Cantone ha uno sguardo attento su questo tema e verifica costantemente l’evoluzione dei costi come pure possibili interventi volti al contenimento della spesa. In questo senso, e con particolare riferimento alla manovra di risanamento finanziario recentemente approvata dal Parlamento, la Divisione dell’azione sociale e delle famiglie sta valutando alcune piste per poter individuare ulteriori margini di razionalizzazione della spesa al fine di migliorare il grado di copertura dei costi, tenuto conto dei forfait definiti dalla Confederazione. È tuttavia opportuno precisare che la gestione del settore, per quanto attiene agli alloggi per RA, dipende dalle strutture costantemente ed esclusivamente dedicate al settore (le prime cinque riportate nella tabella alla risposta n. 2), dall’evoluzione numerica dei migranti, dalle disponibilità di accoglienza di strutture aggiuntive rispetto ai centri (pensioni) e da ultimo dalla disponibilità di proprietari d’immobili a pigione moderata di mettere a disposizione di RA alloggi in locazione. In aggiunta agli aspetti di “carattere immobiliare”, è opportuno precisare che la scelta, quando ciò è possibile, della forma di alloggio verso la quale indirizzare il RA viene di principio effettuata in funzione del suo percorso d’integrazione. L’organizzazione di percorsi mirati (in particolare corsi di lingua) e il primo accompagnamento agli usi e costumi locali risulta infatti più efficace e razionale durante la presenza in centri collettivi e rispettivamente il passaggio agli appartamenti risulta facilitata dopo aver seguito il percorso testé indicato.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a circa 4 ore lavorative.
Vogliate gradire, signori deputati, l’espressione della nostra massima stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Manuele Bertoli
Arnoldo Coduri


